
POLITICA INTERNA 

Niente accordo tra i leader 

Vertice fino a notte 
tra il segretario-presidente 
e i capi del «grande centro» 

La trattativa sul nome di Scotti 

Sarebbe stata la soluzione 
meno sgradita alla sinistra 
Due giorni al congresso 

Ecco Forlani, candidato doroteo 
Cava e Scotti si ritirano dalla corsa alla segreteria, 
sarà Forlani il candidato doroteo alla segreteria de. 
Convintisi che il gioco al rinvio ed i tentativi di De 
Mita di dividere il «grande centro» diventavano peri
colosi, I due leader napoletani si fanno da parte. È 

1 la svolta. Non resta che attendere, la reazione del se-
' gretarlo-presidente: si piegherà alia candidatura For-
1 lani o porterà la sinistra d e all 'opposizione? 

m ROMA. Sul prato della sua 
casa, quando e none tonda e 
quasi tutti I suol ospiti sono 
andati via, Paolo Cirino Pomi
cino - alfiere andreotliano -
racconta cosi la svolta del 
congresso democristiano. 
•Dava e Scotti, alla (ine, si so
no convinti che il gioco anda
va tacendosi troppo rischio», 
che De Mita avrebbe conti
nuato lino all'ultimo * tentare 
di dhMere Il corninone doro
teo e che era venuto II mo
mento di metter line a questa 
situatone. E per questo che, 
sollecitati sia da noi andreot-
tjanl, i|a dagli amici di Forte 
Nuove, stasera ci hanno detto 
che «I (anno da parte, che 
non tono candidali, Or» lo 
non vi dico che il candidalo è 
Forlani, percht noi vorremmo 
che sul suo nome convergesse 

tutta la De, anche De Mita e la 
sinistra. Peto basta ragionare, 
andare per esclusione... Sta
mane, comunque, proprio 
Forlani chieder» a De Mila di 
convocare un vertice di tutti i 
leader del partito: diremo ai 
segretario che non può porre 
veti per la sua successione. 
Speriamo, che ai convinca. In 
ogni caso la candidatura do
rate» sarà depositata». 

E l'epilogo di una giornata 
convulsa, destinata a segnare 
il congresso de. Il penultimo 
atto era stato l'incontro tra De 
Mila e t tre leader dorotéi. Un 
colloquio lungo e teso che si 
era concluso senza nessun 
accordo. Quando Forlani, Ga
i n e Scotti hanno lasciato pa
l a r » Chig|, a De Mita era 
chiaro che la .presentanone 
dilla candidatura di Forlani 

poteva essere, ormai, solo 
questione di ore. 

Non molte ore prima, in un 
vertice nella sede del •Con-
fronte., De Mita e gli alni lea
der della sinistra de avevano 
provato a definire il modo. In 
cui affrontare lo sprint tinaie. 
Era stato Nicola Mancino -
capo dei senatori - a centrare 
I termini della questione. «Pos-
stamo decidere noi, ora e qui, 

l'Aventino? Possiamo essere 
noi, ora e qui, a chiedere al 
segretario del partito di diser
tare ogni nuovo incontro che 
possa servire a sbloccare la si
tuazione?». No, anche di fron
te ad una prealone che pare
va "farsi crescente,.la sinistra e 

' De Mita non potevano fare la 
scelta di rompere la trattativa 
e di imboccare la via dell'op
posizione. «Nei confronti del 

partito ho dei doveri istituzio
nali ai quali non intendo e 
non posso venir meno», aveva 
aggiunto De Mita. 

E cosi, a lui veniva dato 
mandato di andare avanti nel
la trattativa. Lungo quale li
nea? Senza citarne mai il no
me, De Mita aveva spiegato al 
leader della sinistra de di rite
nere ancora possibile interve
nire sui capi del giuppone do

roteo per tentare di (ar venir 
fuori la candidatura Scotti alla 
segreteria. Una convinzione 
giusta, quella di De Mita? Sa
perlo, a quel punto, non cam
biava granché le cose, perche . 
l'alternativa più probabjlle ap
pariva del tutto chiara:, Forlani 
lanciato in pista e. a quel pun
to, non più solo come candi
dato doroteo ma come 
espressione di un cartello» 
comprendente anche an-
dreotliani e Donai Cattin. In 
quel caso, alla sinistra non sa
rebbe davvero rimasta altra 
strada che quella di imbocca
re la via dell'opposizione. A 
meno di non voler far passare 
come un risultato l'elezione a 
presidente del partito di un 
uomo proveniente dalle sue 
file: probabilmente lo stesso 
De Mita. ì 

Quale accordo, intatti, sa
rebbe stalo possibile proprio 
col leader che la sera prima 
aveva lancialo su De Mita l'ac
cusa (poi smentita, ma ascol
tata dalla sua viva voce da al
cuni cronisti) di voler instau
rare nella *Óc una sorta di 
«monarchia», che gli aveva 
contestato di Infangare l'im
magine del partito andando in 
giro per l'Italia raccontando 
che quello che si andava a ce

lebrare era un congresso do
minalo dalle irregolanti e dai 
•padróni delle tessere»? Se
condo molli, nessuna. E tanto 
valeva, allora, continuare a 
trattare, dando mandato a De 
Mita di .Incontrare di nuovo i 
leader delle altre correnti, alla 
ricerca di un accordo che ve
desse la sinistra incidere sulle 
scelte congressuali. 

De Mila abbandonava cosi 
la riunione e faceva ritorno, 
passeggiando a piedi per via 
del Tritone, a palazzo Chigi. 
Gargani tornava' a sistemarsi 
nel suo ufficio di piazza del 
Gesù organizzando di II l'in
contro tra De Mita e i tre lea
der del correntone doroteo. 
Alle sette e mezzo della sera, 
Forlani lasciava cosi il suo stu
dio privato di piazza San Lo
renzo in Lucina per avviarsi a 
palazzo Chigi: -Il clima è quel
lo che si registra sempre alla 
vigilia dei congressi. Difficolta? 
C'è chi dice che ci sono, chi le 
vede, c'è chi non le vede, chi 
le crea e chi cerca di rimuo
verle». Sa che quello che lo at
tende è un incontro che si 
preannuncia difficile. E cono
sce già anche il passaggio 
successivo: l'incontro a casa 
Pomicino che lo incoronerà 
candidalo doroteo. 

I 
Torino 
Metrò 
nuova lite 
trai 5 
m Tomo, • Ancora •botemh 
«ine nel pentapartito torinese; 
a prave distanza dalla sblùiip-
ne della cihlr nuovi dissidi so
no scoppiali fraaa De e I supl 
alleati. Questa volta l'argo
mento del contendere è .la 
realisuilone di, un ajswinssso 
per la metropolitana che cpl-
itlhebVU centro c i lMInoKon, 
li,nuova stadia. Se adottato, il 
provvedimento potrt essere,li-
nanilato per circa ISO miliardi, 
con I tondi stanziali dal gover
no per I mondlali'dl calckvle-
ri, durame una riunione) d | 
giunta, la De ha chiesto Mie-
norl verifiche sui cosU.e stilla 
convenzione con la »r^nìni», 
la società: Fiat-Ansaldo Indarl-
cala del lavori. Il sindaco, so
cialista Maria Magnani Noya 
avrebbe perù minacciai; la 
crisi in caso di bocciatili» del 
documento. A questo punto,!» 
riunione e siala sospesa e, do
po una lunga'riunione del 

| gruppo de, si è deciso di «1-
oonvoorta-«Se ci sari un yo-
tó negativo-h» detto il segre-

I un^.prc^mci«)e deUPs» Da-
| ntelei,C«ntore-il sindaco ras-
I segnerà le dimissioni * noi 

Varremo le dirette conseguèn
ze sul piarlo polllttoUl lìbera-

| le Giuseppe Condona, asse»-
I sore al trasporti, ha dallo di 

essersi •lmDegn»to,a.riséettarè 
l'accordo»,, ma,non , * detto 

1 che la prossima riunione di 
I giunta possa dare il «fa fibe-
I ra». . 

Il segretario dèi Psi vede «nubi di confusione» sulla politica italiana 
«Ai primi di marzo l'incontro con Occhetto» 

non poniamo il tema alternativa 
Poche battute nella Direzione del Psi, giusto per rin
viare a un'assemblea nazionale all'indomani del 
congresso de il compito di decidere se altare la vo
ce e come. Craxi è altrettanto reticente nella-succes
siva conferenza stampa. Vede addensarsi «nubi di 
confusione», ma si {imita ad osservarle. Per ognieve-
nlefiza, pero, si mette' l'«elmétto». Freddo annuncio 
dell'incontro con Occhettoaiprjmi ,d,i marzo. 

• ROMA Lunghe pause, poi 
qualche battuta nemmenodi 
prima mano. È un Bettino Cra
xi attendista, .Incerto e torse 
anche,In difficolta quello che 
si presenta alla conferenza 
stampa per la presentazione 
del programma per le prossi
me elezioni europee approva
to a Bruxelles dall'Unione del 
partiti socialisti-delia Comuni-
l i , Proclama la convinzione 
che il Psi ««erra un succes
so». Ma non vuole dire, o non 
sa, come potrà essere speso 
in Italia, dove pure vede ad
densarsi «nubi di contusione». 
Il teso* acciaili» si limita ad 
•osservarle», per, ora. «La no
stra - dice - non è una posi
zione di contempjazione. Os
serviamo, cerchiamo di capire 
e poi prenderemo le iniziative 
che riterremo necessarie per 
restituire chiarezza alla politi
ca del paese». E inutile insiste-
, re. Crani taglia corto: -Non c'è 
niente di più impreciso che 
chiedere di essere più preci
so». Soccorre Claudio Martelli 

con una battuta presa a presti
to dalle cronache sulla Media: 
•Speriamo che piova». Ma II 
segretario socialista deve te
mere Il peggjo se, a microfoni 
spenti, dirà: «Per prudenza ci 
siamo messi l'elmetto». 

L'elmetto, si sa. serve in 
guerra. All'attacco o in trin
cea, Crani era sembrato voler
si lanciare all'offensiva con 
2uella battuta pronunciala a 

aracas sul -pesi morti» che 
frenano il governo e fanno ar
retrare lo slesso quadro politi
co. Ma adesso si dette ben al 
coperto: «Che debbo (are io? 
Mi hanno chiesto un'analisi 
della situazione Italiana, e lo 
mi sono permesso di tarla. La 
prossima volta sarò alterno, 
perché vedo che quando va
do all'estero non vogliono che 
parli». Trovandosi in trincea, 
perù, il segretario socialista 
può ben permettersi di spara
re qualche cartuccia. «Ci sono 
in circolazione un sacco di 
idee sbagliate e un sacco di 

pesi morti», sbotta. Giusto per 
lare un po' di rumore che suo
ni come avvertimento al de 
che si apprestano a riunirsi a 
congresso, senza péro oflnre 
a questo o all'altro dei con
tendenti alla'leadershlp dello 
scudocrocls» I I pretesto di in
vocare «'«minaccia» socialista 
alle poste, jM|>auguro,? dice 
dlpjornattameraa - che II 
congresso de dia un contnbu-
to importante alla chiarifica
zione dei- problemi politici 
che sono sul tappeto». 

Nessuna- novità, dunque, 
nella strategia socialista. Anzi, 
Daxl sembra arretrare quan
do passa.» parlare dei rappor
ti con il Pel; «Noi non abbia
mo recentemente trattato di 
temi altenuUvistici, né di temi 
generici che vanno sotto il ti
tolo "uniti dell* sinistra". Noi 
trattiamo un tema assai più 
importante, che ha una di
mensióne storica e un grande 
valore: che è quello dell'unita 
del movimento socialista ita
liano». Esplicita.è la correzio
ne (sconfessione?) del Clau
dio Martelli .dell'unificazione 
della «nastra nel .1992. Il se
gretario del PsUnfatU, toma » 
chiedere una «revisione», un 
•rigoroso bilancio della sto
ria», che solo - a suo dire -

.può consentire «di accostare 
sempre più l'esperienza del 
Pel, che è evidentemente in 
crisl/af modelli'det socialismo 
europeo». Freddezza pure sul
l'incontro con I dirigenti .del 
Pei, che Craxi annuncia per i 

pnml di marzo: «Costituirà -
dice - l'occasione per un con
fronto programmatico tra il 
manifesto dei partiti socialisti 
della Comunità europea e le 
idee dei comunisti». E a chi 
chiede un parere sull'ipotesi 
Si u n ì adesione del Pei all'U
nione socialista, al prossimo 
gruppo parlamentare scciali-

,sti"Suropeb"o?àll'lniemazio-
riale socialista, Craxi risponde 
secco- «Per quanto ne so io, 
nessuna di queste ipotesi è 
fondata. Credo che il giorno 
che la richiesta fosse avanza
ta. verrebbero chieste tutte le 
credenziali, tutti 1 documenti 
relativi, come avviene in ogni 
concorso che si rispetti». 

Se Craxi nei panni dell'esa
minatore pare a.propno agio, 
in quello dell'esaminando ci 
sta decisamente a disagio. Ha 
offerto o no una candidatura 
alle europee al transfuga so
cialdemocratico Pietra Longo? 
•Noi - dice - non abbiamo 
mai discusso con esponenti 
del Psdi problemi relativi a 
candidature. Naturalmente, 
noi siamo intenzionati a man
tenere un atteggiamento di 
apertura verso personalità 
provenienti da altre rormazic 
ni politiche...». E il cartello lai
co non preoccupa il Psi? •£ 
una situazione informe e in 
via di definizione. Se fossimo 
stati un corpo morto nella po
litica, italiana, un satellite dei 
grandi partiti, avremmo avuto 
vita tranquilla». Ci mancava 
solo un Craxi vittimista. 

Pannelk «H Psi 
cambi linea 

M ROMA, «n Psi si sta cac
ciando in un vicolo cieca..». E 
la (est di. Marco pannella 
esposta in un articolo pubbli
calo oggi dal Carnale d'ìlatìa 
e anticipato ieri da «Notizie ra
dicali». «Se .Bettino Craxi -
scrive Pannella --non si affret* 
La a prendere atto delle disa
strose conseguenze che un 
certo modo di far politica e 
una certa politica stanno de
terminando, farà ben presto 
pagare direttamente al partito 
socialista il- prezzo di errori 
cosi gravi e insopportabili*. 
Per reurodeputato «l'isola
mento del Psi è ormai presso
ché totale* nei confronti del 
laici, dei mtelderarat tc l , 
dei radicali è .dèi verdi» -Né è 
legittimamente credibile - ag
giunge - che il Pei sia succube 
delle strumentali fughe In 
avanti di tipo tatticislico e fu
moso che Craxi tenta in questi 
giorni-. Pannella ricorda le «di
missioni di Lino Micc.chè».sul 
tema degli spot in tv, la «obie
zione di coscienza del senato
re Cassola* sulla droga e so
stiene che questo dimostra 

che i socialisti «non sono tutti 
disposti a subire ulteriormente 
una Bestione monocraUca del 
partito, specie con la prospet
tiva di un congresso di carat
tere assolutamente pre-eletto
rale». In questa situazione, di* 
ce Pannella, la crisi del Psi ri
schia di essere ben presto al
l'ordine del giorno». 

Il leader radicale cita i cam
pi In cui, a suo parere, il Psi 
ha scelto di •cacciarsi in un vi
colo cieco»: ergastolo, droga, 
aborto, politica economica ed 
estera, rapporti politici. «Il Psi 
- aggiunge Pannella - rischia 
di riscuotere alle elezioni eu
ropee non gli II venti, ma me
no del quindici per. cento». E 
allora, dice Pannella, Craxi 
«tomi alla politica del fronte 
laico, dell'alternativa dì rilor-
ma» con cu. riscosse «insieme 
a noi» Il suo «primo successo 
elettorale neIT87». CI tomi su
bito, conclude, «in vista delle 

, elezioni europee» guardando 
al laici che, conclude, lavora
no per la «loro rinascita come 
protagonisti». 

Chiarante: 
cattolici delusi 
dal mancato 
rinnovamento de 

Giuseppe Chiarante (nella foto), responsabile cultura del 
Pei, replica ai direttore del «Popolo» a proposito dei rap
porti tra Pei e mondo cattolico. Nel recente incontro di 
studio alte Prattocchie -r dice Chiarante - i comunisti han-» 
no rilevato che c'è oggi - in una parte magari ristretta mai 
molto qualificata del laicato cattolico italiano - un'evtden-j 
te delusione per gli sbocchi tutt'altro che esaltanti di quel
l'impegno di rinnovamento della De e di risanamento <JeW 
la vita pubblica di cui tanto si era discusso negli anni pas
sati. Anche per questo - conclude Chiarante - si è aperto 
in settori significativi del cattolicesimo democratico, un di
battito di grande interesse sul ruolo che gruppi, movimen
ti, personalità cattoliche possono svolgere nella fase d i 
passaggio a una democrazia dell'alternativa o dell'alter
nanza». 

La maggioranza 
ritarda 
l'esame in aula 
dell'inchiesta 
sull'lrpinla 
renza dei capigruppo, Ieri, il comunista Renato Zanghert 
ha proposto che all'ordine del giorno venisse Inserito U di» 
segno di legge per l'istituzione di una commissione d i n -
chiesta relativa alla gestione dei fondi post-lerremolo In Ir-
pinia. Le forze di maggioranza hanno preferito rimandala 
l'esame in aula al prossimo 2 marzo. 

Il mancalo rinvio In aula 
del decreto fiscale (la com
missione di merito non ne 
ha esaurito l'esame) ha 
provocalo la rldetinltlolM 
dell'odierno calendario del 
lavori dell'assemblea di 
Montecitorio. Nella conia» 

La Camera 
approva la legge 
sugli obblighi 
comunitari 

Con II voto favorevole d | 
lutti i gruppi l'assemblea di 
Montecitorio ha volata In 
via definitiva la, legge che 
stabilisce le nuove proce
dure per l'esecuzione di 
obblighi comunitari. U n * 

^ — " " " " " " " ~ — — — ~ legge definita dal crirr.unl-
sta Augusto Barbera, dal relatore socialista Ok>rgk> Card»t< 
ti e da altri deputati di vari gruppi, una vera e propria «ri
forma istituzionale». Tra le altre cose la normativa vaiata 
ieri prevede l'istituzione di sessioni parlamentari par l'an» 
me degli argomenti comunitari. 

Congresso Pr 
a Strasburgo 
dal 23 
al 27 mano 

L'ennesimo congresso d a 
radicali si terra alla Ri» di 
marzo (dal 23 t i ZT) • 
Strasburgo. In preparazione 
dell'assise già da stamatti
na (e (Ino a domenica) si 
riunir» nella slessa città 
francese il consiglio federi

le del partito. Temi principali del consiglio: «La dimensio
ne della dimensione transnazlonale, la prospettiva dell'a
zione transrjarttttca, il dibattito sulla chiusura del partito». 

Nel grappo 
verde 
le donne 
in maggioranza 

La sostituitone dal dimis
sionario Michele Boato ceri 
Alessandra Cecchetto, ha 
portato In maggiorana» la 
presenza femminile nei 
gruppo verde di Montaci»» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r ia U circostanza e atauk 
" ™ " • * * " ™ " " * * l l * " " , * , ^ , " , — celebrata ieri In una confe
renza stampa-party con pasticcini, bignè e tanto di taglio 
di torta. Il presidente dei gruppo resta comunque par H 
momento Gianni' MatttouV La mrxkpulat* Aleawndr» 
Ceceheito sì * augurala che «st riesca a lavorare bene per 

:Poter|mgeredlros»tuUQtlParlamenio». . i. - • « - , « ; 

Pli: politici 
fuori dalle Usi? 
Il governo 
decida presto 

O il governo presema un di
segno di legge per ser*aiar» 
davvero (come afferma a 
parole di voler (are) la puf-
tica dalla gestione delle 
Usi, o I liberali promuuvr 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ranno un referendum pò-
• " " • " " • " ^ • " ^ ^ • " " • ^ ^ polare. Lo affermano Pa-
nielli e De Lorenzo, della segreteria del panilo di via Frant
ila. In particolare i due esponenti del Pli chiedono al go
verno di dimostrare «che là sua intenzione non e platoni
ca». 

Tagli 
al trasporti 
locali: il decreto 
decadrà 

La legge sui trasporti di ac
compagnamento alla f i 
nanziarla, che il governo h» 
trasformalo In un decreto, 
non sarà convertita In legge 
entro i termini stabilitici 

^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ marzo). Non esistono (filai-
" ^ " — • * " ^ " " — ™ " " " — ti p ia i tempi tecnici per tar
lo, dopo lo slittamento deciso ieri in commissione •Gl'una
nimità su proposta dei rappresentanti comunisti. Contro.! 
contenuti del decreto avevano nei giorni scorsi protestato 
sotto alla sede del Senato le venti Regioni italiane. 

M M O M O P S U N T 

I Europee tra appelli e polemiche 

Lista «arcobaleno» 
rebus per tre partiti 
«•ROMA. Di liste «alternati
ve», alle prossime europee, 
potrebbero essercene addirà-
tura tre: quella verde, quella 
«verde, alternativa e libertaria» 
lanciala nei giorni scorsi da 
Leonardo Sciascia e latta pro
pria da molli ambientalisti »di 
base», e quella di 0p, Ma po
trebbe anche succedere il 
contrario' una sola lista, -Ver
de Europa», che espilerebbe 
sotto il collaudalo simbolo del 
«sole che ride» un nutrito 
gruppo di ambientalisti, paci
fisti, radicali e demoproletari. 
Francesco Rutelli, vicesegreta
rio del Pr,' Edo Ronchi, della 
Direzione di Dp,, e Giancarlo 
Satvoldl, deputalo Verde, tifa
no per la seconda Ipotesi. Ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa (in sala cerano an
che li capogruppo di Dp Fran
co Russo e II senatore, verde 
Marco Boato), hanno rilancia
lo la proposta di Sciascia Insi
stendo In particolare su due 
punti: primo, non si tratterà di 
un cartello» elettorale, ma 
della pnma lappa verso una 

nuova aggregazione che rac
colga "tutti gli ambientalisti»; 
secondo, né i Verdi né Dp 
possono esercitare un «dintto 
di veto». Che significa? Che 
questa proposta non è diretta 
ai gruppi dirigenti, ma punta a 
sconfiggerne «apparati e car
riere» coinvolgendo tutti quelli 
che ci stanno, indipendente
mente dalla tessera che han
no in tanca. Dice Rutelli: «Oggi 
non ci sono differenze politi
che, semmai qualche differen
za partitica». 

Ma la strada non sembra fa
cile. Il coordinamento delle li
ste Verdi, che dispone legal
mente del simbolo del «sole 
che ride», ha già detto «no». E 
Dp affida oggi ad un articolo 
di FTanco Calamlda, della se
greteria, il compito di fare al
trettanto: l'appello di Sciascia, 
dice Calamida, affronta pro
blemi «intrecciati con la rifles
sione di Dp». E tuttavia una li
sta unitaria «non è possibile 
senza il consenso dei Verdi». 
Non solo. «In ogni caso - ta

glia corto Calamlda - non 
avremmo ritenuto opportuna 
la confluenza di Dp». Ma Dp 
teme soprattutto la scesa in 
campo di una lista «verde al
ternativa» che potrebbe candi
dare qualche esponente di 
spicco della stessa Dp: Ronchi 
e Tantino, o magari Mano Ca
panna, che qualche mese fa 
lanciò il «nuovo polo progres
sista». E intatti Calamlda bolla 
la «seconda lista verde» come 
«atto di frammentazione» volu
to dai radicali. •Tanto più è 
forte la spaccatura tra t partiti 
- commenta Capanna - tanto 
più è efficace la "talpa" del-
('"arcobaleno"». 

Il cammino sembra dunque 
accidentato, ma né Satvoldi 
né Ronchi paiono preoccupa
ti. Il primo sostiene che, quan-
do'sl faranno le assemblee lo
cali dei Verdi, la proposta 
•troverà grande disponibilità 
ed entusiasmo». E Ronchi insi
ste sulla «qualità nuova della 
domanda verde»' «La priontà 
ambientale - dice - va intrec
ciata alle grandi contrada1 izlo-

Mano Capanna 

ni del nostro tempo, in una 
prospettiva di alternativa». Il 
prossimo appuntamento é a 
Firenze, sabato 25, per un in
contro fra i promotori dell'ap
pello e i dingenti di Verdi, Dp 
e Pr. All'ordine del giorno an
che una «nuova stagione refe-
rendana» che partirà però 
«soltanto se si (ormano comi
tati promoton ampi e unitari»: 
«Noi - dice Virginio Bettini 
della Lega ambiente - non fa
remo da manovalanza per 
nessun referendum promosso 
arbitrariamente da qualche si
gla» DFR 

———^^—- Romita e i suoi costituiscono un movimento autonomo 

I «ribelli» se ne vanno dal Psdi 
ma è tiepida l'accoglienza socialista 
«Il d a d o è tratto», d ice Pietro Longo. ' L a Sala d e l 
Cenaco lo , c o n tante sedie vuote , assiste al la scis
s ione c h e la m i n o r a n z a d e l Psdi h a inseguito e 
r inviato per mesi . È u n a c e r i m o n i a stanca e senza 
enfasi . C i n q u e deputat i , u n senatore e q u a l c h e 'as
sessore f o n d a n o il m o v i m e n t o «Uni tà ,e d e m o c r a 
z i a socialista». I l loro obiett ivo è f inire n e l Psi. M a 
Crax i li accogl ie c o n u n p o ' d i f reddezza . 

M I T R O S M T A R O 

P I ROMA Eredi di Turati, fi
gli di Saragat, compagni di 
Craxì. Con questo albero ge
nealogico i «ribelli* del Psdi 
compiono il gesto spesso an
nunciato e sempre rinviato: se 
ne vanno dal partito. Fondano 
un movimento autonomo che 
ha l'obiettivo di condurre le 
truppe di Romita e di Longo 
nel Psi. Nel frattempo lavore
ranno su due fronti. Il pnmo, 
•convertire» quanti più social
democratici possibile. Il se
conde, condurre in porto una 
ragionevole trattativa con Bet

tino Craxi che .consenta loro 
di ottenere, in cambio della 
confluenza, qualcosa, di con
creto. Cioè seggi parlamentari 
e assessorati, Ma J'ana che lira 
non e buona. Craxi ha tolto 
ogni speranza ieri mattina an
che ai più inguaribili ottimisti 
che gi i parlavano di posti nel
le liste del garofano per le eu
ropee. «Non abbiamo mai di
scusso con esponenti del Psdi 
problemi relativi a candidatu
re - ha detto - . Le indiscrezio
ni sdno destituite di fonda
mento». E allora? Nulla sem

bra perduto. Perchè l'intenzio
ne degli scissionisti non è gua
dagnar posti nel Psi, ma, co
me dice con orgoglio Pietro 
Longo, «discutere di politica*. 
•Sono ormai maturi - recita il 
documento di fondazione - 1 
tempi per attuare, con la Co
stituente socialista, il ricon
giungimento proposto dal se
gretario socialista». Quando? 
Forse già a maggio al congres
so del Psi di Rimini. «Non 
escludo - dice Romita - che 
l'unificazione possa esser pos
sibile allora». Longo si rassicu
ra: «Chi ha idee avrà sempre 
spazio,. ». E quasi a scusarsi 
della striminzita platea che as
siste alla scissione annuncia 
una «grande manifestazione» 
a Roma. 

Il movimento che nasce 
avrà una struttura organizzati
va simile a quella di un parti
to* una direzione, di cui faran
no parte tutti gli ex compo
nenti della direzione del Psdi, 
i parlamentan e il direttore 
della nvista «Ragionamenti», 

una segreteria e un consiglio 
nazionale Ci sarà un segreta
rio? Gianni Manzolinl è sicu
rissimo: «Io e Longo voteremo 
per Romita». Romita è lusinga
to. Ma Longo a domanda ri
sponde: «Sarà una segreteria 
collegiale». I cinque deputati 
scissionisti (Romita. Manzo!!-
ni, Cerniti, Massan e Ciocia) 
lasceranno il gruppo psdi del
la Camera. Non potranno co
stituirne uno autonomo (an
che se la richiesta è stata 
avanzata) e confluiranno in 
quello misto «Ma continuere
mo ad assicurare il nostro ap
poggio al governo», assicura 
Romita. Un problema, però, 
già esiste ed è stato affrontato, 
len mattina, nella riunione 
della Direzione del Psdi- un 
sottosegretario (Manzolinl) e 
un presidente dì commissione 
alla Camera (Romita) ora so
no fuori del partito, come ri
solvere questa contraddizio
ne7 Cangila vuole che quei 
posti tornino al Psdi. Ma che 
cosa faranno gli scissionisti? 

Sicuramente non molleranno, 
E sarà difficile venirne a capo, 

Il «khomeinista» Cangila, 
come Io chiama Longo, come 
reagisce alla scissione? La Di
rezione ha votato un docu
mento in cui prende atto «con 
rammarico» della decisione 
degli «ex compagni» che ae ne 
sono andati sollevando •pole
miche pretestuose» e lavonn-
do «continue intromlssionK 
Ma ormai se ne sono andati 
ed è meglio cosi,,. Il Pad) s'è 
tolto un dente. Longo dalla 
Sala del Cenacolo sembra av
vertire Canglia; «Sono pronto 
a scommettere qualsiasi cosa: 
la maggioranza del partito 
verrà con noi...». E avverte ̂ an
che che quattro agenti spedati 
(Moroni, Cuojali, Amadei e 
De Rose) restano w l partito 
solo per far proseliti. Carigli* 
contrattacca e parla di «esigue 
minoranze». Ma è una guerra 
dei numeri che dura da mesi 
e che ormai non ha pio moti
vo di essere, Nessuno può più 
bluffare. Solo qualche giorno 
e si vedrà chi ha ragione. 

>B : l'Unità 
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